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Abstract

R. CHIARINI

LA “RIFORMA BRUNETTA” 
DALLA CONCERTAZIONE SOCIALE ALLA LOGICA MAGGIORITARIA

Nell’ultimo decennio del Novecento diverse riforme sono state adottate al
fine di migliorare il rendimento del lavoro pubblico e rendere più stretto il le-
game con la democrazia. La loro preparazione ha visto il coinvolgimento diretto
delle organizzazioni di interesse, soprattutto sindacali, che al cospetto dei go-
verni dell’epoca hanno siglato accordi e patti sociali dettati dalla necessità di af-
frontare la difficile congiuntura economica, finanziaria e politica, in cui era pre-
cipitato il nostro paese all’alba di quello stesso decennio. Si è giunti così, nel
corso degli anni ’90, a rendere irreversibile la scelta di condurre il pubblico im-
piego verso la disciplina di diritto comune. Tuttavia, date le difficoltà della mar-
cia di avvicinamento fra settore pubblico e settore privato, sul mondo degli im-
piegati pubblici è calata una nuova riforma, promossa dal Ministro della pub-
blica amministrazione e l’innovazione, Renato Brunetta, la quale ha riformulato
le regole vigenti, modificando il sistema delle fonti e delle relazioni sindacali,
l’assetto della dirigenza, il sistema delle sanzioni e delle responsabilità degli im-
piegati e prescrivendo procedure di valutazione e di calcolo del merito. La “ri-
forma Brunetta” del 2009 è un intervento complesso, che ha diviso l’ambiente
accademico, amministrativo, politico e sindacale, a causa del metodo avversa-
riale e maggioritario, piuttosto che concertativo, di elaborazione delle decisioni,
nonché in ragione dei contenuti delle disposizioni normative. Proprio le scelte
effettuate, come anche il processo decisionale della controversa “terza riforma
del lavoro pubblico” costituiscono l’oggetto di questo volume. 



Abstract

R. CHIARINI

THE “BRUNETTA REFORM” 
FROM CONSENSUAL DECISION-MAKING TO A MAJORITARIAN STYLE

In the last decade of the twentieth century several reforms were adopted in
Italy to improve the performance of public employment and the quality of
democracy. Those reforms, approved in agreement with trade-unions, intro-
duced a discipline of common law for civil service, weakening the differences
between the public and the private sector. Consistently with this line, the new
“Brunetta reform”, promoted in 2009 by the minister of Public Administration
and Innovation, Renato Brunetta, provided new rules to manage civil servants,
introducing procedures for performance evaluation and a system of rewards
and penalties. However, it made a deep change in labour relations, bypassing
trade-unions in the process of reform formulation, replacing the practice of
consensual decision making with a majoritarian and adversarial style. This book
focus on this reform, a complex and controversial policy whose assessment has
divided both the academic and the political community.


